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Processo Calciopoli. 
Udienza del 15-03-2011. 
Deposizione del teste (dell’accusa) Zamparini. 
 
 
PM Capuano: Buongiorno signor Zamparini. 
Zamparini: Buongiorno. 
PM Capuano: Lei nel mondo del calcio che ruolo ricopre? 
Zamparini: Io sono Presidente del Palermo Calcio. 
PM Capuano: Da quanti anni? 
Zamparini: 9 anni, penso. 
PM Capuano: Sì. Quindi nel 2004 Lei era Presidente del Palermo? 
Zamparini: Sì, ero Presidente del Palermo. 
PM Capuano: Nel corso di quella stagione ha avuto modo di trattare con la Juventus la 
cessione dei cartellini dei giocatori Maresca e Miccoli? 
Zamparini: Sì, andai a Torino a trovare l’amico Moggi, che era direttore sportivo della 
Juventus, perché ero interessato a Miccoli e a Maresca 
PM Capuano: Sì. In quell’occasione colloquiaste solo di…della cessione dei cartellini di 
questi due calciatori o aveste modo di parlare anche di come andava la situazione del 
campionato del Palermo che… All’epoca era in serie B, conferma? 
Zamparini: Era in serie B ed era in testa della serie B. 
PM Capuano: Sì. 
Zamparini: Eravamo primi in classifica, mancavano poche domeniche alla fine, il signor 
Moggi mi chiese: “Come va il campionato?” e io dico: “Sì, guarda, va bene. Abbiamo una 
partita difficile venerdì a Verona, è una partita di cartello. C’è un unico problema: gli arbitri 
sono un po’ scarsi. Speriamo mi mandino un arbitro buono”. 
PM Capuano: Sì. 
Zamparini: E il signor Moggi mi chiese: “Quali sono gli arbitri migliori della serie B?”, gli ho 
detto: “Guarda Luciano, non lo so, se aspetti chiamo…”. Chiamai il mio direttore sportivo e gli 
chiesi – che era Foschi allora – e gli chiesi: “Quali sono gli arbitri migliori della serie B?” e lui 
mi disse: “Rizzoli” e un altro nome che non ricordo. Al ché dissi: “Luciano, mi dice Rizzoli e 
“un altro nome che non ricordo” “. Luciano fece un numero di telefono e dice: “Guarda…” – 
non so chi fosse all’altro capo del telefono - dice: “…guarda che c’è una partita importante 
per il Palermo venerdì a Verona e naturalmente ci vuole un arbitro bravo. Vedi un po’ se c’è 
la possibilità di andare… di mandare Rizzoli o anche “un nome che non ricordo” “. E io, al 
venerdì, mi ritrovai ad arbitrare la partita Rizzoli, tenendo presente che, essendo una partita 
di cartello, può anche darsi che il designatore potesse designare, essendo Rizzoli il più 
bravo, potesse designarlo lo stesso, perché di solito gli arbitri più bravi vanno designati per le 
partite più importanti, però… 
PM Capuano: Ok. 
Zamparini: …io mi meravigliai del fatto che trovai Rizzoli ad arbitrare la partita, che tra l’altro 
il Palermo vinse con difficoltà all’ultimo minuto per 1-0 con gol di Toni, e io raccontai il fatto 
due giorni dopo, il lunedì, a una riunione dei Presidenti delle medie e piccole società di serie 
A e di serie B, perché ero meravigliato della dimestichezza con cui il signor Moggi aveva 
fatto questa telefonata e mi ero ritrovato questo Rizzoli ad arbitrare. Probabilmente il signor 
Moggi aveva altri amici nell’ambiente della serie A, perché venne a sapere subito che io 
avevo raccontato questo fatto qui ai Presidenti e, quando lo incontrai in Lega, lui mi disse: 
”Bella riconoscenza che hai avuto”. Ho detto: “Guarda Luciano, tu hai pensato di farmi una 
cortesia, ma la cortesia non era voluta. Non me ne fare più in futuro perché dovrei avvisare 
le autorità competenti”. Stop, questo è tutto quanto è successo in questo fatto qui. 



 

 

PM Capuano: Sì, delle brevi precisazioni le vorrei chiedere. 
Zamparini: Mi dica. 
PM Capuano: Innanzitutto, quando Lei andò a Torino per parlare appunto della cessione di 
Miccoli e Maresca, era sicurame…era prima del giorno della designazione degli arbitri? 
Zamparini: Mah, sicuramente era prima, sarà stato un…La partita era il venerdì ed era una 
partita di un anticipo. Sarà stato lunedì-martedì. 
PM Capuano: Lei chiese chi era l’interlocut…chiese a Moggi chi era l’interlocutore? 
Zamparini: No, assolutamente. No perché non ci credevo neanche. Ho detto: “Mah, adesso 
vuole fare lo spaccone con me che c’ha dimestichezza”. 
PM Capuano: A chi rappresentò poi questa circostanza, questo episodio? 
Zamparini: Ma c’era una riunione che noi facevamo, le società medie e piccole di serie A e 
di serie B - senza le grandi perché si stava formando il cosiddetto gruppo Della Valle - penso 
a Gaglia (non garantisco sul nome, ndr) di Milano, e raccontai questo episodio a 12 o 13 
Presidenti di serie A e di serie B lì convenuti, dicendo: “Io sono preoccupato perché … 
insomma, non è un fatto normale quello che mi è successo”. 
PM Capuano: E stesso quella giornata Lei ha ricevuto poi la telefonata, come ha detto…di 
chi, di Moggi? 
Zamparini: Forse di Giraudo. 
PM Capuano: Sì. 
Zamparini: Non mi ricordo se era Giraudo o Moggi. 
PM Capuano: Sì, e stesso in quella occasione, diciamo poco…Eravate ancora in riunione? 
Zamparini: Non so se dopo la riunione o il giorno dopo… 
PM Capuano: Sì. 
Zamparini: …o quando ci siamo incontrati. So che mi hanno detto: “Bella riconoscenza”. No, 
forse mi han telefonato. Gli ho detto: “Ma quando ci incontriamo in Lega te lo spiegherò” e 
quando ci siamo incontrati in Lega io e Luciano gli ho detto: “Guarda Luciano, tu hai pensato 
di farmi una cortesia…” – perché non è che “abbiamo”, lui ha chiesto di mandare l’arbitro più 
bravo, non ho chiesto di mandare chissà che cosa … come si fa per le partite di cartello – e 
ho fatto: “… ma io queste cortesie non le voglio”. Stop. 
PM Capuano: Loro cosa risposero? 
Zamparini: Come? 
PM Capuano: Cosa le risposero? 
Zamparini: Niente, finì lì il discorso e basta. 
PM Capuano: Vabbè, non ho altre domande, Presidente. 
Presidente Casoria: Chi vuole fare domande al testimone? 
 
CONTROESAME 
 
Avv. Prioreschi (Difesa Moggi): Buongiorno Presidente. 
Zamparini: Buongiorno. 
Avv. Prioreschi: Sono l’avvocato Prioreschi difesa Moggi. Soltanto alcune domande. Lei 
questa storia dell’arbitro Rizzoli, prima di riferirla alla Procura, ricorda in che contesto fece 
una dichiarazione di questo genere e, soprattutto,… 
Zamparini: Lo dichiarai… 
Avv. Prioreschi: … perché? 
Zamparini: Lo dichiarai a una radio o a un giornale, non mi ricordo. 
Avv. Prioreschi: Eh. Lei lo dichiarò a Radio Radio, si ricorda? 
Zamparini: Radio Radio, bravo, sì. 
Avv. Prioreschi: E si ricorda il perché Lei era intervenuto a questa Radio? Se era dovuto al 
fatto che erano uscite delle intercettazioni che… 
Zamparini: Ero arrabbiato… 
Avv. Prioreschi: …riguardavano… 
Zamparini: Ero arrabbiato con l’amico Luciano… 
Avv. Prioreschi: Eh. 



 

 

Zamparini: … perché avevo letto sul giornale che aveva menzionato il mio direttore sportivo 
Foschi per delle telefonate che avrebbe fatto – non mi ricordo dove – ai designatori o a chi, 
no?, e io ho detto: “Ma bella riconoscenza Luciano, tiri in ballo Foschi che non c’entra niente 
con sta faccenda qui, perché se Foschi avesse telefonato ai designatori, lo avrebbe fatto per 
lamentarsi di qualche arbitraggio, punto”; e io allora raccontai a Radio Radio il fatto perché 
ero arrabbiato con Luciano, stop. 
Avv. Prioreschi: Ho capito. 
Zamparini: Perché non l’avevo mai raccontato a nessuno tranne che ai Presidenti. L’avevo 
raccontato a Carraro, al Presidente della Lega Galliani, ma non alla stampa. 
Avv. Prioreschi: E ricorda se il giorno dopo l’intervista a Radio Radio Lei ha rilasciato delle 
dichiarazioni di stampa su questo fatto ? 
Zamparini: No, non mi ricordo. 
Avv. Prioreschi: Guardi, io… 
Zamparini: Parlo almeno tutti i giorni coi giornalisti, può darsi. 
Avv. Prioreschi: Eh. Io ho con me Tuttosport del 21.04.2010, che è, credo, il giorno dopo 
l’intervista, e riporta una sua dichiarazione in cui dice … dice il giornalista: “Conferma tutto in 
varie interviste Zamparini, annuncia querela alla RAI per una errata ricostruzione 
dell’intervista fatta passare per un’intercettazione, salvo poi dire che non ha prove per 
sostenere:“Non so perché questo episodio possa servire ai PM con tutto il materiale che 
hanno. Magari quello che dico è anche falso”. Può spiegare se… 
Zamparini: (Sorride, ndr) No, ma quella era una dichiarazione per dire: “Non vedo come una 
cosa del genere possa interessare la giustizia…” – ma dal mio punto di vista, era un parere 
personale – “…perché come fanno a dire … cioè, se Luciano mi dice “Non è vero”, eh 
(sorride, ndr) come faccio? Non c’ho la prova, no? E’ la mia parola contro la sua”. E’ questo il 
senso del mio discorso. 
Avv. Prioreschi: Senta, andiamo… 
Zamparini: Se Lei vuole può interrogare tutti i Presidenti che sanno questo fatto qui. 
Avv. Prioreschi: No, per carità, non c’è problema. Ma… Dunque, abbiamo detto che 
il…questa partita era un anticipo… 
Zamparini: Un anticipo del venerdì. 
Avv. Prioreschi: …che veniva giocato… 
Zamparini: Del venerdì sera. 
Avv. Prioreschi: Venerdì. Quindi anche il sorteggio si fa in anticipo? 
Zamparini: Non c’è sorteggio nell’anticipo, penso. Io non sono un tecnico, ma penso che 
nell’anticipo non ci sia sorteggio. Lo deve chiedere ai tecnici del settore. 
Avv. Prioreschi: E c’è,… 
Bergamo: Presidente… 
Avv. Prioreschi: … c’è il sorteggio. 
Zamparini (sorridendo, ndr): E io non faccio il [non si capisce, ndr]. Lo sapete voi. 
Sorrisi in aula, ndr 
Avv. Prioreschi: C’è il sorteggio. 
Presidente Casoria: Silenzio, non facciamo colloquio con Bergamo. 
Avv. Prioreschi: Presidente, qui ci siamo fatti una cultura. C’è sorteggio pure sull’anticipo. 
Zamparini: Va bene, non lo sapevo. 
Avv. Prioreschi: Questo insomma poi… 
Zamparini: Non lo sapevo. 
Avv. Prioreschi: Allora, quindi Lei anche rispondendo al PM non ha collocato precisamente 
temporalmente questa presunta telefonata di Moggi, no? E…prim…perché Lei era andato… 
Zamparini: No, l’ho collocata prima della partita. Lui mi ha fatto la domanda e 
dico:“Giochiamo il venerdì”, non so se era lunedì, martedì, la domenica, non lo so, cioè…il 
mercoledì, non lo so. Era prima della partita. 
Avv. Prioreschi: Ma Lei può/è in grado di escludere con certezza - visto che il sorteggio, 
stia tranquillo, si faceva - che quando Moggi fa, se fa, questa telefonata, il sorteggio era già 
stato fatto? 
Zamparini: Non lo so, non lo so quando si fa il sorteggio del…del venerdì. 



 

 

Avv. Prioreschi: Quindi non può escludere che quando ha telefonato Moggi già c’era il 
sorteggio? 
Zamparini: Non mi ricordo la giornata, se era il giovedì…Non so quando si faccia il sorteggio 
del venerdì, penso che si faccia il giovedì o il mercoledì, non lo so. 
Avv. Prioreschi: Un’altra cosa. Lei già rispondendo al PM ha detto, dice, “Ma sa, la 
telefonata …”. Può escludere o qual è stata la sua, così, valutazione su questa telefonata?  
Zamparini: Io, io… 
Avv. Prioreschi: Moggi in effetti ha parlato con qualcuno oppure Lei ha avuto la – non voglio 
dire la sensazione, insomma qui di sensazioni ne abbiamo avuto tante – che stesse… 
Presidente Casoria: Vabbè, ha già detto che non ha saputo chi era dei… 
Avv. Prioreschi: No, che stesse… 
PM Narducci: Presidente… 
Presidente Casoria: …chi telefonava. 
PM Narducci: …dobbiamo chiedere fatti non valutazioni, ovviamente.  
Avv. Prioreschi: No, per carità. La telefonata era finta, era vera, ha avuto questo tipo di… 
Zamparini: Io non penso che Moggi faccia delle telefonate finte davanti a me. E’ un amico, 
avrà fatto una telefonata vera. 
Presidente Casoria: Vuole sapere l’avvocato come ha telefonato. Col telefonino? Lei lo ha 
sentito parlare? 
Zamparini: Uhh, ero nel suo ufficio, eravamo insieme, eravamo insieme, cioè lui…io ero in 
piedi, lui era seduto e ha telefonato, gli parlava. 
Presidente Casoria: Col telefono fisso o… 
Zamparini: Non mi ricordo se il fisso o il portabile, non mi ricordo, perché era nel suo ufficio. 
Presidente Casoria: Avvocato… Lei comunque non sa con chi ha parlato. 
Zamparini: No, assolutamente. Ma non ci credevo neanche, non ci credevo neanche, non 
sapevo chi era dall’altra parte. All’inizio ho pensato che sarà una gigionata. Mi sono 
preoccupato quando ho saputo che Rizzoli, che io gli ho nominato, è venuto ad arbitrare, 
stop. E ho raccontato… e siccome era un fatto giornalistico, un episodio, l’ho raccontato 
come fatto giornalistico, stop. 
Presidente Casoria: L’avvocato vuol sapere che parole…Avanti, che dove…che vuole 
domandare? 
Avv. Prioreschi: Nono, era…volevo sapere se può riferire le parole di Moggi al telefono, 
insomma, ecco. 
Zamparini: No, assolutamente, le ho già detto. Io dissi a Moggi: “Ci sono gli arbitri scarsi”, lui 
mi chiede: “Quali sono i più bravi?” e io gli dico :“Guarda i più bravi…”, ho detto: “Vorrei, 
spero che mi mandino venerdì un arbitro bravo”, e lui mi dice:“Quali sono i più bravi?”, io 
telefonai al mio direttore sportivo che mi dice due nomi, Rizzoli e un altro, no?, lui alzò il 
telefono, telefonò e dice:“Bisognerebbe che venerdì, che c’è una partita importante per il 
Palermo, ci fosse un arbitro bravo. Mi dicono che i più bravi sono Rizzoli e “l’altro nome” “. 
Stop. Questa è la telefonata, tutto lì. 
Presidente Casoria: Queste sono le parole. 
Avv. Prioreschi: Lei rispondendo al PM ha detto : “Al suo interlocutore Moggi si 
raccomandò”.  
Zamparini: Mah, era… 
Avv. Prioreschi: ”…affinché in vista dell’incontro…” 
Zamparini: Scusi eh, uno che fa una telefonata dicendo: “Guarda che abbiamo una partita 
importante venerdì, se ci andassero questi qui che sono arbitri bravi…” è una 
raccomandazione, non penso che sia una preghiera, boh, non so. 
Avv. Prioreschi: Nonono, no, voglio dire, non è che ha detto Moggi: “Deve andare…” 
Zamparini: E’ stato il mio pensiero che era una raccomandazione, non è che… 
Avv. Prioreschi: Questo è il tema della sua… 
Zamparini: Io non ho mai detto che Moggi l’ha raccomandato, è il mio pensiero, l’ho indotto. 
Avv. Prioreschi: Io non ho altre domande, Presidente. 
Presidente Casoria: C’è qualcuno che vuol fare… 
 



 

 

Avv. Catalanotti (Parte civile Brescia Calcio): La parte civile. L’Avvocato Catalanotti per il 
Brescia Calcio. L’avvocato Prioreschi ha fatto una domanda insinuante e che poi 
successivamente – insinuante in senso positivo, è un complimento – alla quale poi non ha 
dato sviluppo, e allora io vorrei precisare una circostanza. Presidente, Lei esclude che al 
momento della conversazione con Moggi il signor Rizzoli, l’arbitro Rizzoli, fosse già stato 
sorteggiato per la partita? 
Zamparini: Non lo escludo. Con la mia intelligenza lo ritengo improbabile, però non lo 
escludo. 
Avv. Catalanotti: Va bene, grazie. 
 
Presidente Casoria: Avvocato Gallinelli. 
Avv. Gallinelli (Difesa De Santis): Solo due domande. Buongiorno Presidente, l’avvocato 
Gallinelli difensore di De Santis e Ceniccola. Lei ebbe modo in qualche occasione di 
lamentarsi degli arbitraggi del De Santis? Ovviamente relativi a partite del Palermo, della 
squadra da Lei gestita. 
Zamparini: …Mah, per fatti particolari no, personalmente, perché non ricordo fatti particolari. 
Avv. Gallinelli: Senta, Lei ricorda la partita – ovviamente veniamo ai fatti oggetto del 
processo che sono appunto il campionato 2004/2005 – Lei ricorda la partita arbitrata da De 
Santis Palermo-Juventus del 05.02.2005? 
Zamparini: No. 
Avv. Gallinelli: Vinta dal Palermo 1 a 0. 
Zamparini: No. Il risultato? 
Avv. Gallinelli: 1 a 0 per il Palermo. Non la ricorda? 
Zamparini: No. Molto probabilmente non la ricordo perché probabilmente ero in Svizzera in 
una clinica per un’operazione che mi han fatto di [non di capisce, ndr] dell’anca, quindi più o 
meno (sorride, ndr)… 
Avv. Gallinelli: (sorride, ndr) Ci mancherebbe. Senta, Lei… 
Zamparini: Adesso me lo ricordo perché vinsi 1 a 0. Non è che capita spesso di vincere 1 a 
0 con la Juventus, però me la ricordo per quello. 
Avv. Gallinelli: Senta, era sua abitudine o degli altri, appunto era, secondo Lei, consentito 
dal regolamento della Federazione Giuoco Calcio salutare l’arbitro 20 minuti prima della 
partita e poi successivamente alla fine della partita, dopo la consegna del referto? Cioè Lei si 
recava delle volte a salutare… 
Zamparini: Io mi recavo a salutare l’arbitro prima della partita quando andavo allo stadio, 
mai dopo. 
Avv. Gallinelli: Sì, prima della partita in cui si recava negli spogliatoi del… 
Zamparini: Dopo la partita non c’ero mai. Dopo la partita ci sono, penso come abitudine, che 
tutte le società, anche adesso, ci siano delle borse con la maglia della società, degli articoli 
ricordo della società, gadget e roba del genere. 
Avv. Gallinelli: Nessun altra domanda, grazie. 
Zamparini: Prego. 
 
Presidente Casoria: Altre domande? Ma Lei ha detto così, che questo incontro si verificò 
nello…nello studio di Moggi. 
Zamparini: Nel suo ufficio, sì. 
Presidente Casoria: Eh, e non può ricordare che data era? Perché Lei era andato 
nell’ufficio di Moggi? 
Zamparini: Per trattare l’acquisito di due giocatori, Miccoli e Maresca, che sapevo che la 
Juventus avre… 
Presidente Casoria: Eh, e Lei non può ricollegare in che data ha fatto questa operazione, 
che poi non è una operazione… 
Zamparini: Bisogna andare a vedere in che data – forse i PM lo sanno – la data della partita 
del venerdì con la…con la…col Verona… 
Presidente Casoria: Ma Lei quanti incontri, scusi, ha fatto per questi…questo… cessione di 
giocatori? 



 

 

Zamparini: Uno solo, quell’incontro lì… 
Presidente Casoria: Eh. 
Zamparini: …anche perché poi non vennero…  
Presidente Casoria: Non lo può collocare nel tempo, nel giorno? Non si ricorda, insomma, 
quando è andato? 
Zamparini: No, sicuramente era prima delle partita, altrimenti non avrei parlata della partita, 
cioè così…così… 
Presidente Casoria: Non lo tiene annotato tra le sue carte “Incontrato Moggi per…”? 
Zamparini: No, no. 
Presidente Casoria: No, va bene, va bene. Può andare.  
Zamparini: Grazie. 
 
Dichiarazione spontanea di Pairetto. 
“Volevo solo dire che il…in questa occasione il sorteggio è avvenuto il giovedì, in quanto la 
partita era in anticipo di venerdì sera, per cui né io né Paolo Bergamo eravamo presenti a 
questo sorteggio che è stato fatto, invece, a Roma dalla nostra segreteria. Questo era solo 
per un chiarimento su questo sorteggio”. 
 
Avv. Trofino (in sottofondo, ndr): Che era un sorteggio regolare.  
Pairetto: Infatti. 
Avv. Trofino: Noi abbiamo il verbale.  
Avv. Prioreschi: Presidente, io voglio produrre un documento che è proprio il verbale del 
sorteggio redatto dal notaio Ioli di Roma il 22.04.2004 alle ore 09:45 di mattina, e il 
sorte…repertorio 21-994, raccolta 73-56… in cui si da atto della …come… che viene 
effettuato un sorteggio, un regolarissimo sorteggio, e chi effettua il sorteggio per la 
Federazione è il signor Martino Manfredi e non né, a conferma di quello che diceva il dottor 
Pairetto,… 
Pairetto (in sottofondo, ndr): Alla presenza di un notaio. 
Avv. Prioreschi: …né Bergamo né Pairetto… 
Presidente Casoria: Va bene. Allora, il documento…Ci sono opposizioni all’inserimento di 
questo fasci…? No. Il documento viene inserito nel fascicolo del dibattimento. Ecco qua, lo 
porta Moggi. Vieni. 


